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contando le storie tramandate 
dai loro nonni, bisnonni ma an-
che vicini di casa. 

Poesie di guerra e di pace so-
no state reinterpretate attraver-
so tecniche espressive innovati-
ve, per trasmettere emozioni, ri-
flessioni e messaggi. «Nella 
scuola si possono anche studia-
re capitoli di vita vissuta da altri, 
capitoli problematici con strade 
che non hanno promosso vita - 
evidenzia la direttrice madre 
Marilena Pagiato -. Studiando 
e rielaborando, però, ci possono 
essere percorsi non di morte, 
ma di vita per affrontare i pro-

L’iniziativa

 Un evento di speranza 
per promuovere strade di vita e 
rendere i ragazzi portatori di pa-
ce.  Questo l’obiettivo dell’inizia-
tiva svolta alle Canossiane che 
ha coinvolto gli alunni della 
scuola secondaria di primo gra-
do, attraverso la mostra “1945-
2025 Ottant’anni dopo –Un 
viaggio tra generazioni” inaugu-
rata ieri mattina e visitabile fino 
al 16. Attraverso oggetti, cimeli e 
documenti appartenuti alle loro 
famiglie, gli studenti hanno dato 
voce alla memoria storica, rac-

Ragazzi e studenti fra i cimeli della mostra 

blemi. I ragazzi credono in que-
ste strade che promuovono vi-
ta».  «Un momento importante - 
aggiunge anche la preside Cri-
stina Caprani - per gli studenti 
80 anni sono una cifra enorme, 
ma questo ripercorrere la storia 
è stato un modo per renderli 
protagonisti. La storia non è solo 
il passato, è fatta di esseri umani 
e l’uomo vive di emozioni e scel-
te. Il percorso che hanno affron-
tato non è solo storico, ma anche 
di educazione civica. Questa at-
tività doveva portare la speran-
za in tutti i protagonisti, prof ra-
gazzi e famiglie. La storia è fatta 
da ciascuno di noi e noi conti-
nuiamo a costruire storia a scuo-
la con cultura ed educazione e 
poi con la vita, passo dopo passo 
ma sempre insieme». 

I ragazzi hanno quindi illu-
strato la mostra, spiegando co-
me hanno lavorato e il valore di 
ciò che era esposto: un compito 
impegnativo, hanno sottolinea-
to, ma con ottimi risultati. «Ab-
biamo raccontato la guerra a 
360 gradi, non solo ciò che vive-
vano i soldati al fronte, ma anche 
le famiglie a casa - spiegano - 
quindi ci sono anche lettere, fo-
tografie e cartoline. L’obiettivo 
era fare un tuffo nel passato, 
trarre considerazioni e costrui-
re un futuro di pace». «Mio non-
no - il messaggio lanciato da 
Nicoletta Roperto, vicesinda-
co- mi ha raccontato più volte 
cos’è stata la guerra. Mi ha fatto 
capire che il momento che stavo 
vivendo era frutto di lotte, pas-
sione e dedizione. Noi giovani 
dobbiamo continuare l’opera 
che hanno svolto loro». D. Col. 

Canossiane, gli alunni
«La storia in mostra
per preparare la pace»

L’iniziativa. Un libro di narrativa illustrata, che ha l’obiettivo 
di  coinvolgere i ragazzi tra gli 8 e gli 11 anni a scoprire il territorio 
comasco e i personaggi che lo hanno reso importante agli occhi 
del mondo, dai Plinii fino a Giuseppe Terragni, passando per Gio-
vio, Volta, Teresa Ciceri, Giuditta Pasta e tanti altri. Ieri al centro 
civico di via Grandi 21 a Como è stato presentato alle scuole, e a 
tutte le persone interessate, il volume “I racconti di Pigo. Sette sto-
rie in riva al Lago di Como”,  ideato e scritto da Pietro Berra, con 
illustrazioni di Giada Negri e schede con proposte didattico/espe-
rienziali curate da Jessica Molinari.Sono intervenuti, oltre agli 
autori, i promotori della Classe 1954 dell’associazione La  Stecca 
- la rosa d’oro Antonella Cis e il presidente Marco Malinverno - 
Patrizia Zerbi di Carthusia Edizioni e per l’Ufficio scolastico terri-
toriale Mariacira Veneruso. La Stecca ha omaggiato il libro alle 
primarie e secondarie di primo grado interessate a lavorarci in 
classe. Per info: stecca1954_co@libero.it o 328.2352716.

Un libro per le scuole

La sala del Sociale gremita per il TEDx dei giovani  foto cusa

Cadere, rialzarsi, vivere
Quante emozioni
al “TedX” dei ragazzi

sergio baccilieri

 Imparare dai propri 
errori, il TEDx dei giovani 
sbarca al Sociale.

 Più di novecento studenti 
delle superiori ieri mattina 
hanno preso parte alla prima 
edizione della TEDxYou-
th@LakeComo, un evento per 
ascoltare testimonianze e sto-
rie coraggiose, un concentra-
to di riflessioni utili a crescere 
e a «liberarsi dalla paura di 
sbagliare, dalla costrizione di 
essere sempre perfetti, im-
peccabili» ha spiegato l’orga-
nizzatore Dario Cardile.

I volti noti
 Tra i 14 interventi che si sono 
alternati a ritmi serrati c’era 
qualche volto noto, per esem-
pio Oscar Di Montigny, di-
vulgatore ed esperto di anali-

Non solo scuola. Oltre 900 studenti ieri al Sociale
per un evento di ascolto e riflessione a tratti toccante
Cronache di cadute, risalite e di scommesse vinte

si, ma anche tanti ragazzi e ra-
gazze comuni.

 «Ogni volta che perdo un 
punto, ogni volta che sbaglio, 
penso subito al punto che mi 
aspetta dopo» ha raccontato il 
giovanissimo giocatore del 
tennis Como Andrea Maria 
Belli. «Ero intrappolata in un 
errore – ha detto la studentes-
sa del Casnati Benedetta 
Marelli Munafò - non balla-
vo più per me, lo facevo per 
paura di non deludere le 
aspettative di mia mamma. 
Poi ho imparato a distinguere 
tra gli obblighi e passioni». 
Tanti concisi interventi sono 
stati anche toccanti. «Mi chia-
mavano bombolona, Peppa 
Pig – così Cristina Marmo-
reo della Romagnosi – e così 
ho iniziato ad annotare per 
ogni boccone il numero delle 
chilo calorie assunte, pensan-
do al cibo come a un crimine, 
pronta a vomitare tutto. Fino 
a che mia mamma mi ha sco-
perta in bagno, da allora insie-
me a lei ho iniziato a non pen-
sare più di essere sbagliata». 
La platea, ascoltate le testi-
monianze, ha empatizzato, 
incoraggiando i compagni con 

applausi scroscianti. «Non sei 
abbastanza bravo, tanto falli-
rai,mi ripetevano– così Has-
sane Ettoumi, dal liceo vare-
sino Marie Curie – perciò ho 
iniziato a sentire la fatica di 
vivere, almeno finché non si è 
accesa una scintilla. Di ritor-
no in macchina con mio padre 
dal Marocco, abbiamo prova-
to a parlare di me. Quindi ho 
tentato di scrivere tutto, ho 
messo su un diario il caos che 
avevo dentro, così da fare or-
dine. E adesso ho capito che 
errare è come un mantra, ba-
sta ripeterlo finché funzio-
na».

Intelligenza emotiva
 Più famoso Luca Taverna, 
emiliano che dopo tanti sbagli 
ha saputo costruire una scuo-
la basata sull’intelligenza 
emotiva. Oppure Mirko Caz-
zato, giovane leccese che con 
la sua classe in prima superio-
re ha fondato il movimento 
Ma Basta, per combattere 
bullismo e cyberbullismo.

 «Da grande finirai a imbu-
stare merendine, mi aveva 
detto una prof – così Nicolò 
Govoni, fondatore di Still I 

Rise, organizzazione indipen-
dente nata per offrire istru-
zione a profughi e poveri – ero 
un ragazzino problematico, 
ma volevo rendermi utile e a 
vent’anni sono partito per 
l’India. Sognavo di salvare 
bambini e ho finito solo per 
fare del “volonturismo”. 
Quindi ero convinto di fare un 
master a New York, ma ho ri-

nunciato. Sono finito a Samos, 
in Grecia, al lavoro con 7mila 
migranti in un campo allesti-
to per accoglierne solo 750 
persone. E’ qui che abbiamo 
fondato una scuola gratuita e 
libera, senza sostegno da par-
te di governi e multinazionali. 
Anzi ci siamo rivolti ai più alti 
tribunali per far chiudere luo-
ghi tanto indegni».

 La prima edizione TEDx 
dedicata ai giovani ha ottenu-
to il benestare e il sostegno 
degli organizzatori della or-
mai tradizionale manifesta-
zione comasca, sul palco a da-
re il benvenuto era presente 
infatti il patron Gerolamo 
Saibene oltre che per il Socia-
le Barbara Minghetti. 
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n Il benvenuto 
del patron 
Gerolamo Saibene 
e  di Barbara 
Minghetti

Benedetta Marelli Munafò Nicolò Govoni  

Al Valduce

 L’ospedale Valduce ha 
attivato un portale online per le 
prenotazioni in libera profes-
sione e in solvenza.

Dalla pagina iniziale del sito 
valduce.it è possibile accedere al 
portale dedicato. Basta consul-
tare la pagina http://prenota-
zioni.valduce.it e schiacciare sul 
pulsante «prenota». Si apre così 
quindi un nuovo sito: a sinistra 
c’è uno spazio a tendina per sele-
zionare la tipologia di prestazio-
ne, a destra, se interessa, è possi-
bile anche indicare il nome del 
medico prescelto sempre se di-
sponibile. L’elenco dell’offerta è 
molto articolato e completo. Oc-
corre quindi scegliere una data e 
un orario così da consultare le 
proposte, a lato dell’appunta-
mento è sempre indicato il costo 
a carico del paziente e lo specia-
lista incaricato. «In caso di con-
venzioni assicurative si può in-
viare una mail a uasc@valdu-
ce.it - si legge sul portale - oppu-
re contattare i seguenti numeri 
031.324399 dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 16.30». Entro bre-
ve sarà anche possibile effettua-
re pagamenti online,  saltare la 
fila in cassa recandosi diretta-
mente in ambulatorio. S. Bac.

Esami e visite
a pagamento
Nuovo portale
per prenotare
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